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Ars Nova

Fig. 1 - Mimmo Taccardi, Agosto 2018

L’onirico tra favola e realtà nei dipinti di Mimmo Taccardi
di Nunzia Nicoletti

Materano “purosangue”, Mimmo Taccardi nasce il 29 
settembre del 1964 (fig. 1). La sua propensione artistica 
si manifesta già in tenera età; a dieci anni, partecipa al 
primo concorso, indetto dalle Poste e Telecomunica-
zioni, con una rappresentazione dei Sassi e con lo stesso 
soggetto, a soli tredici anni, vince un televisore a colori 
messo in palio dalla RAI TV, arrivando primo su due-
centomila disegni (fig. 2). Nel 1979 prende parte alla VI 
Rassegna Internazionale di Pittura “V. Cavalla Matera” 
e l’anno successivo espone la sua collezione ad Angera. 
Nel 1984 è presente alla collettiva di pittura a Santhià 
e dieci anni dopo, ottiene una personale a Matera. Nel 
1995 si assicura il V premio al 24°Concorso Interna-
zionale d’Arte Contemporanea a San Giovanni Bono 
di Cesena e, ancora oggi, presenta le sue opere in vari 
centri importanti della Puglia e Basilicata.

Numerosi sono gli articoli che consacrano la sua fio-
rente attività sin dal 1978, pubblicati da varie testate 
giornalistiche: da “TV sorrisi e Canzoni”, al “Quotidia-
no” dalla “Gazzetta del Mezzogiorno”, a “Città Doma-
ni” etc. Ultimamente, una sua opera di notevole inte-

resse, intitolata “Incantevole sovrapposizione” è stata 
oggetto di studi da parte di Gabriele Scarcia, che consa-
cra i migliori artisti lucani, in un libro dal titolo: Il tesoro 
della Basilicata. Paesaggio e Arte. 

Dopo la tematica dei Sassi, il pittore ha voluto speri-
mentare una serie di stili e tecniche, per poi, avvicinarsi 
allo studio del figurativo e delle illustrazioni, da cui ha 
sviluppato un proprio carattere distintivo, che permette 
al fruitore di conoscere con immediatezza i suoi dipinti. 

Interloquendo con Mimmo sulla rilevanza degli ar-
tisti materani, e sui modelli di riferimento, mi rendo 
conto che traspare una sorta di rammarico misto a delu-
sione, dovuto al fatto che spesso, si tende a esaltare più i 
forestieri a scapito dei locali. Credo dunque, sia dovero-
so, alimentare la conoscenza e il culto dell’appartenen-
za e sono pienamente concorde nel dire che abbiamo il 
dovere morale, di promuovere le nostre eccellenze. 

«Sono legato allo stile di Luigi Guerricchio, che è stato in 
maniera involontaria il mio maestro. L’ho sempre ammira-
to e invitato alle mie personali. Ho anche un suo autografo 
che custodisco gelosamente. A mio modesto avviso, non si è 
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Fig. 2 - Opera dell’artista, pubblicata all’interno del Giornale TV Sorrisi e 
Canzoni, 1978

Fig. 4 - Emozioni notturne, 2018

dato il giusto merito a questo grande artista, valorizzando 
ed esaltando la sua carriera, in modo adeguato».

Nella serie dei dipinti istoriati, troviamo degli “ele-
menti” ricorrenti:

- il “monachicchio”: o “monacello” è un personaggio 
dalle sembianze di un bambino dispettoso [Bennar-
di 2017], insito nella nostra cultura «io lo rappresento 
spesso all’alba per dare un messaggio di positività, poiché 
simbolo di buon auspicio e di prosperità per la città. È un 
essere giocoso e a tratti dispettoso, ma sempre benevolo»;

- il “cuccù”: è un fischietto in terracotta a forma di gal-
lo, che i nostri avi utilizzavano per le attività ludiche, dai 
colori e forme molteplici e sgargianti. Aveva un valore 
propiziatorio e veniva posto sulle culle degli infanti che 
non avevano ricevuto ancora il sacramento del battesi-
mo o murati nei camini per allontanare il maligno. Pre-

sente gradito dalle giovani in età da marito (più grande 
era il cuccù e più maturo era l’amore del partner). L’i-
deatore, personalizza e umanizza questo oggetto tipico, 
che può essere interpretato nei suoi quadri, come un tu-
rista o un autoctono che si aggira nei meandri dei Sassi 
per contemplarli e riscoprirli; 

- la “chiave”: rappresenta la padronanza del posto e 
deve essere custodita gelosamente. «Tutti noi dovrem-
mo sviluppare un forte senso di appartenenza, come se 
i Sassi fossero di proprietà». Così da evitare scempi e 
modifiche permanenti, che andrebbero a compromet-
tere l’illibatezza paesaggistica. Ogni abitazione, vicolo, 
scorcio e vicinato è uno scrigno, contenente uno dei 
tesori più preziosi che solo la chiave posta nelle giuste 
mani può aprire. Il messaggio è tacitamente sotteso, e 
riguarda la situazione politica che stiamo affrontando 
in questo istante (fig. 3). È posta volutamente in pun-
ti strategici, raramente è immessa in una serratura, ma 
posizionata in maniera tale che una figura umanoide la 
protegga, mentre qualcun altro tenta di sottrarla furti-
vamente. È facilmente riscontrabile un’allusione, ad al-
cune “personalità”, di bramare per lo “sfruttamento” del 
territorio, senza curarsi delle conseguenze che si potran-
no sortire in futuro;

-“l’aquilone”: che non riesce a superare il suo stesso 
filo, retoricamente, si riferisce al confine tracciato da 

coloro i quali si contendono le sorti della nostra terra. 
«Ci si pone una domanda importante: riuscirà Matera, 
Capitale Europea della Cultura 2019, ad adempiere ai 
requisiti richiesti? Potrà finalmente superare quel confine 
stabilito da quel filo che la tiene così bloccata, senza per-

Fig. 5 - Maternità, tecnica mista su tela, 2000
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metterle di innalzarsi maggiormente?». Sono queste le 
domande che chi osserva le opere si pone, auspicando 
con fare speranzoso, uno sviluppo evolutivo concreto; 

- il “timbro del pane”: utensile in legno, adoperato 
dalle casalinghe, che portavano la massa del pane lavo-
rata preventivamente in casa, al forno vicino per poterla 
cuocere. Per differenziarla dalle altre, apportavano sul-
la pasta ancora da infornare il timbro, che deteneva le 
iniziali della propria famiglia. Questo manufatto rie-
cheggerebbe l’autenticità dell’autoctono, che rivendica 
il possesso del proprio territorio, cercando di difenderlo 
dal deturpamento altrui. In sostanza, come il timbro 
lasciava impresse le iniziali delle famiglie per rimarcare 
la proprietà della pagnotta, così il materano dovrebbe 
agire per il bene della città  (fig. 4).

Tenendo presente qualche variabile, sono questi i sog-
getti raffigurati all’interno delle panoramiche dei Sassi. 
La prospettiva e le ombre sono semplificate per confor-
marsi al cliché narrativo e fiabesco; ma uno sguardo ac-
corto e attento riesce a scorgere il frutto di studi scientifi-
ci della prospettiva e delle ombre (l’artista è geometra di 
professione). Inoltre, in quarant’anni di attività Mimmo 
ha esercitato e arricchito il suo bagaglio, superandosi in 
diversi stili e tecniche pittoriche. Di bella fattura, sono 
le maternità che sfiorano l’iperrealismo, realizzate con 
tecnica mista all’uso dell’aerografo (fig. 5) e gli spaccati 
di vita quotidiana dei vicinati, fatti ad acquerello e olio su 
tela (fig. 6). Realizza dipinti murali con effetti trompe-l’o-
eil (fig. 7) e sperimenta la pittura anamorfica di nuova 
generazione, con la raffigurazione di un cetaceo in super-
ficie, ubicato in una cavità ipogea dei Sassi. 

Compresa la poliedrica padronanza artistica, Taccar-
di esplicita la volontà di esprimersi attraverso un pro-
prio stile identificativo, che si diversifica: «L’arte figura-
tiva non mi diverte! Mi rifugio nelle mie rappresentazioni 

fantastiche, fiabesche. Mi ritrovo in un’altra dimensione, 
fuori dal tempo, e dal mondo circostante. Qui trovo la mia 
pace interiore».

L’uso delle cromie, che per i profani può risultare es-
senzialmente un atto casuale, in realtà è ben pondera-
to; l’intento è quello di far immergere l’osservatore in 
un mondo surreale dove il tempo e lo spazio sono so-
lamente un concetto inventato dall’uomo. Gli spaccati 
notturni della collezione: “Nuova luce per i Sassi” non 
sono mai bui e stregoneschi, ma illuminati da una luce 
soffusa, che promana dalle abitazioni e che inonda con 
il suo calore e armonia tutta l’opera. Il messaggio che lo 
spettatore coglie istantaneamente, è la positività e l’a-
more incondizionato per il luogo natio. Come nelle “fa-
vole” si denota una “morale” o un “ammonimento”, un 
significato nascosto, che solo dopo un’attenta lettura, 
verrà svelato. L’interpretazione fantastica, il linguaggio 
semplicistico e infantile nasconde argomenti di grande 
importanza politica, sociale ed economica riguardanti il 
territorio d’appartenenza.

Scrutando attentamente la collezione, ho avvertito un 
immediato rimando a uno dei molteplici testi della prima 
infanzia, studiato e creato appositamente al fine di rende-
re il messaggio, facilmente comprensibile. Linee semplici 
e immediate riempite con colori accuratamente accosta-
ti, a volte a-plat e altre con fare materico, riportano a un 
mondo fantastico, esente da problematiche attuali, nel 
quale tutti compreso l’artista, si rifugiano. Ogni singola 
opera intrisa di significato mi ha permesso di riflettere at-
tentamente, rimuginando sul fatto che se tutti guardasse-
ro alla realtà con spensieratezza, scrutandola con gli occhi 
sognanti di un bambino senza malizia, potremmo più fa-
cilmente superare e contrastare i condizionamenti impo-
sti da chi accecato dalla smania di successo e materialità, 
ha ormai smarrito o offuscato il proprio “fanciullino”.

Fig. 3 - Matrimonio con la città, collezione nuova luce per i Sassi, 2018
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Fig. 7
Effetto trompe-l’oeil,
veduta paesaggistica,
2003

Fig. 6 - Vita nei Sassi, 2001-2010
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